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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla H alla 21 l ' U n i t à / sabato 6 novembre 1976 

IERI SERA CON LA TAVOLA ROTONDA A VILLA PIGNATELLI 

APERTO IL DIBATTITO PUBBLICO 
SUL PIANO SANITARIO REGIONALE 

Per lo sviluppo economico e l'occupazione nella regione 

Il 12 tutta la Campania 

Il criterio centrale è il decentramento dei servizi assistenziali dagli ospedali alle unità sanitarie locali - La discussione introdotta dall'as
sessore Pavia - La relazione dei professori Bizzarri, Ambrosio e Vittorini - Gli interventi dei consiglieri Imbriaco (PCI) e Grippo (DC) 

delle strutture decentrate che 
si vogliono creare 

Perplessità ha espresso Im
briaco anche per quanto ri
guarda le ipotesi di pianifica
zione ospedaliera in base ai 
bacini di utenza e per lo scar
so approfondimento che il pro
blema dei policlinici e quello 
dell'ospedale per i tumori, 
trovano • negli elaborati 

Il consigliere Grippo ha os
servato che appare scontato 
il fatto che il « piano » par
tendo dall'analisi degli squili
bri territoriali punta al loro 
superamento soffermandosi 
sull'esigenza che siano defi
niti gli strumenti di pianifica
zione territoriale. 

Grippo ha poi parlato della 
funzione di Napoli che non 
può avere un destino terziario 
ma si deve sviluppare e rie
quilibrare in senso moderno al 
di là di interessi settoriali e 
di parte. Riferendosi alla de
nuncia fatta poco prima da 
Imbriaco, Grippo si è chiesto 
in base a quale logica la Cas
sa per il Mezzogiorno ha stan
ziato fondi per alcuni ospeda
li mentre spetta alla regione 
stabilire e programmare gli 
interventi. Il dibattito è co
minciato subito dopo e si è 
protratto per qualche ora 

Il dibattito sulle ipotesi di piano socio-sanitario elaborate 
dalla Regione è cominciato praticamente ieri sera nel corso 
dell'annunciata tavola rotonda promossa dalla rivista « Pro
spettive » e svoltasi nel salone di Villa Pignatelli. In sostanza, 
l'ipotesi centrale del « piano », quella cioè di decentrare i 
servizi sanitari, facendoli uscire dagli ospedali e distribuendoli 
sull'intero territorio della 
Campania ha trovato concor
di tutti gli intervenuti. Come 
tutti concordi sono stati nel so
stenere che la situazione è 
drammatica, che i tempi di 
intervento devono essere ne
cessariamente stretti per cui 
il dibattito sul e piano » do
vrebbe svolgersi rapidamente. 
Ciò non toglie, però, che il 
«piano > aperto, come è stato 
definito, non possa accogliere 
tutti i contributi positivi che 
dovessero venire. 

Contributi positivi sono ve
nuti .infatti, già da questo 
primo incontro. Hanno illu
strato criteri e scelte orienta
tive del « piano » j dottori 
Bizzarri e Ambrosio che han
no collaborato alla sua stesu
ra. Sono poi intervenuti il 
professore Marcello Vittorini. 
docente di urbanistica ed i 
consiglieri regionali Nicola 
Imbriaco (PCI) e Ugo Grippo 
(DC). In apertura era breve
mente intervenuto l'assessore 
alla Sanità, Silvio Pavia che 
ha presieduto la discussione. 

Bizzarri, come del resto tut
ti gli intervenuti, ha richia
mato l'esigenza che il « pia
no » venga considerato in una 
prospettiva regionale per evi
tare che scadi nel settoriali
smo e nei vari municipalismi. 
Riferendosi allo strumento del 
decentramento: la unità sa
nitaria locale, che dovrà es
sere istituita. Bizzarri l'ha 
definita come una struttura 
che deve collegare l'intero 
quadro assistenziale e sanita
rio. dalla cura alla prevenzio
ne, dalla ricerca alla didatti
ca. dagli aspetti ecologici a 
quelli sociali. 

Il professore Ambrosio si è 
soffermato essenzialmente sul
la funzione dell'ospedale che, 
nell'ipotesi del « piano » de
vono cessare di essere il ful
cro del sistema sanitario, per 
diventare un servizio nell'am
bito della nuova sistemazione. 
L'ospedale dovrà avere anco
ra il ruolo di luogo di ricove
ro, ma dovrà inserirsi nelle 
attività di prevenzione, di edu
cazione sanitaria, di ricerca, 
di formazione dei medici, de
gli infermieri, dei tecnici. 

E' chiaro che in questo 
quadro non possono rimane
re le strutture ospedaliere esi
stenti. concentrate nei gran
di centri urbani in modo as
surdo. In una più equa distri
buzione territoriale i posti let
to per mille abitanti in Cam
pania secondo le previsioni 
del piano dovrebbero passare 
dal 5.4 per mille all'8 per mil
le. Gli stessi policlinici do
vrebbero essere inseriti in una 
delle tre aggregazioni ospeda
liere previste. Alcuni ospeda
li napoletanti dovrebbero spa
rire. 

Il professore Marcello Vitto
rini ha affrontato il tema 
sotto il profilo della organiz
zazione e gestione del territo
rio. sviluppando il discorso 
sul rapporto tra salute e ter
ritorio. con interessanti os
servazioni sulle distorsioni 
che il tipo di sviluppo ha pro
vocato in Campania. 

Il compagno Imbriaco, rile
vando che il PCI ha una po
sizione critica e costruttiva 
nei confronti del « piano » ha 
ribadito che rimpegrfc» del 
partito è contribuire a strin
gere i tempi per battere osta
coli e resistenza sottolineando 
che la priorità in senso asso
luto deve andare alla realiz
zazione dei servizi extra-ospe
dalieri. Su queste premesse 
ha fatto tre osservazioni. La 
prima è che un limite del 
piano è di aver lavorato sul
le ipotesi di sviluppo prece
denti. al di là di una ipotesi 
comprensoriale. In secondo 
luogo ribadendo che l'ospeda
le deve svolgere un ruolo se
condario rispetto al decentra
mento. ha rilevato che tuttora 
passano spinte clientelali co
me dimostra il fatto che la 
Cassa per il Mezzogiorno men
tre si discute il piano finan
zia due ospedali dell'Agro Nò-
cerino rispettivamente con 4 
e 6 miliardi, senza tenere con
to di alcuna esigenza di pro
grammazione. Infine parlando 
dell'esigenza di ridurre l'af
follamento negli ospedali. Im
briaco ha detto che preoccu
pa il calcolo del fabbisogno 
ospedaliero fatto sulla base 
della popolazione, mentre do
rrebbe tenere conto appunto 

Deplorata 
un'aggressione 

ad avvocati 
TI Consiglio dell'ordine de

gli avvocati ha deplorato — 
nell'ultima seduta — una ma
nifestazione di inciviltà nei 
confronti degli avvocati Lui
gi Iossa e Giovanni Bisogni. 
che nel corso di un dibatti
mento penale sono stati mi
nacciati ed ingiuriati. H Con
siglio dell'ordine forense di
chiara che tali manifestazio
ni offendono il libero eserci-
sio della professione legale 
«d esprime al due colleglli la 
fjfc viva solidarietà. 

Il 13 la manifestazione nazionale del SUNIA 

Anche da Napoli in molti 
a Roma per l'equo canone 

Ampio dibattito con Pietro Amendola all'assemblea del sindacato inquilini 

Il 13 novembre prossimo anche da Na
poli, come da tutte le altre zone del paese, 
migliaia di persone convergeranno a Roma 
per prendere parte alla manifestazione 
che. indetta dal SUNIA, accompagnerà la 
consegna al presidente della Camera, com
pagno Pietro Ingrao, del milione di firme 
raccolte per sollecitare il parlamento e il 
governo a affrontare il problema dell'equo 
cancne contestualmente alla definizione 
del regime del suoli e alla elaborazione di 
un programma decennale di edilizia resi
denziale pubblica. Ciò perchè, come ha 
giustamente rilevato il compagno Pietro 
Amendola, presidente nazionale del sinda
cato inquilini, il solo equo canone non può 
risolvere il problema della disponibilità di 
case a prezzo compatibile ccn le disponi
bilità economiche dell'inquilino. 

La situazione complessivamente è peggio
rata e ciò essenzialmente perchè negli ultimi 
anni s'è registrata una contrazione nella 
edificazicne di nuove case con una parte
cipazione dell'edilizia pubblica a questa bas
sa produzione che non supera 11 6-7 per 
cento. Di qui l'accentuarsi di un fenomeno 
come quello della coabitazione (in Italia 
si sono costruiti nello scorso anno 150.000 
alloggi, molti dei quali costituiti dalle case 
di villeggiatura, e si sono registrati 400.000 
matrimoni) e il determinarsi di situazioni 
di privilego a volte a vantaggio degli inqui

lini, troppo spesso a vantaggio dei proprie
tari. Di qui — ha ricordato Amendola — 
la necessità di superare il regime vincoli
stico e di andare all'equo canone che con
testualmente deve vedere risolti i problemi 
delia definizione del regime dei suoli e lo 
avvio di un programma decennale di edi
lizia residenziale pubblica che porti in questo 
arco di tempo l'incidenza di questo settore 
su quello complessivo delle costruzioni al
meno al 25 per cento. Per l'equo canone 
il SUNIA propcne di agganciare la pigione 
al valore catastale della casa opportuna
mente rivalutato, di stabilire contratti quin
quennali automaticamente rinnovabili alla 
scadenza, di prevedere un fondo per l'inte-
grazicne delle pigioni degli inquilini a più 
basso reddito. 

Il compagno Amendola ha anche sotto
lineato l'esigenza che si vada, come in altri 
paesi europei, a criteri diversi nelle costru
zioni. orientandosi verso i prefabbricati che. 
unitamente alla certezza di un programma 
decennale di edilizia, concorrerebbero a 
quella riconversione industriale di cui tanto 
si parla. Nello stesso tempo l'aggancio del
l'equo cancne al valore catastale comporte
rebbe, ai fini del completamento dell'ana
grafe degli alloggi, una occupazione per mi
gliaia e migliaia di giovani disoccupati in
tellettuali (i geometri, per esempio) negli 
uffici finanziari. 

In quattro fermati per le estorsioni a Fuorigrotta 

Costruttore capeggiava il racket 
Si tratta di Antonio Laurenti — Il ruolo svolto da Luigi Pini, « il cinese » 
Dei cinque indiziati uno, Salvatore Di Vicino, si è reso latitante — Le inti
midazioni (volte aP controllo di « circoli ricreativi ») iniziarono due anni fa 

Almeno da due anni opera
vano nella zona i quattro fer
mati dalla polizia in seguito 
alle indagini sul «racket dei 
negozi» di Fuorigrotta. Si 
tratta di Antonio Laurenti, 41 
anni abitante al Rione Traia
no e di professione costrutto
re edile, di Luigi Pini, detto 
« il cinese ». di Gennaro Mer
curio e di Carlo Fiorito. Un 
altro componente della «ban
da», Salvatore Di Vicino, è 
tuttora latitante. 

Un paio di anni fa. come 
si ricorderà, il «racket dei 
negozi » spostò la sua atten
zione sui « circoli ricreativi ». 
Circoli in cui. invece delle 
attività dichiarate, si prati
ca il gioco d'azzardo. 

Le intimidazioni verso i ge
stori di questi circoli inizia
rono il 15 settembre del '74 
quando Giovanni Mancinelli : 
appunto gestore del circolo 
San Paolo, fu raggiunto da 
un colpo di arma da fuoco 
ad una gamba. Quasi contem
poraneamente uno zio del 
Mancinelli. in un cinema, ve
niva fatto oggetto dello stes
so tipo di attenzioni. 

Evidentemente il Mancinel
li dovette essere per il racket 
un osso duro perché poco 
tempo dopo gli fu rubata la 
macchina e appena la ritro
vò una bomba gliela distrus
se. Invece di piegarsi al ri
catto Mancinelli decise di la
sciare l'attività, ed è proprio 
in questo periodo che il Pini. 
uno dei fermati, pensò di a-
prire a sua volta un circolo 
ricreativo. Le sorprese co
minciano quando vengono so
spettati del primo attentato 

Luigi Pini detto « il cinese », uno dei fermati e, a destra. Salvatore Di Vicino latitante 

al Mancinelli. Gennaro Mer
curio e Carlo Fiorito: i due. 
messi alle strette, conferma
no che il mandante della ope
razione è staio Antonio Lau
renti. il sedicente costruttore 
edile che si occupava, a quan
to pare più che delle costru
zioni e di negozi e taglieggia
menti. 

Nello stesso periodo il tito
lare di un altro circolo ri
creativo. Vincenzo Catena, fu 

costretto a cambiare zona. 
mentre Vitale Merolla. per 
non piegarsi al ricatto, ave
va trasformato il suo circolo 
in un deposito di materiale 
per costruzioni edili. Questo 
cambiamento di attività non 
ha salvato il 1. ottobre scor
so il locale. Una bomba lo 
ha completamente devastato. 
Ma ormai la catena si era 
spezzata. Il racket aveva pas
sato il segno e sempre più 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 6 novembre 
1976. Onomastico Leonardo 
(domani Emesto). 

CULLA 
E* nato Lello, quinto figlio 

del compagni Gabriella Papa 
e Francesco lengo. Al geni
tori giungano gli auguri dei 
compagni di Portici e della 
redazione dell'*Unità». 

LAUREE 
SI sono laureai! in Archi

tettura, svolgendo una tesi 
su «L'abusivismo edilizio a 
Pianura» il compagno Giu
seppe Martusciello e la si
gnora Maria Farinari. Ai neo 
architetti giungano gii augu
ri della sezione Avvocata e 
dell'Unità. 

PIANO Q U A D R O DELLE 
A T T R E Z Z A T U R E 
Questa mattina, alle ore 

10.30, presso l'ufficio di Pia
no regolatore in piazza Ca
vour. l'assessore comunale 
all'Urbanistica ed agli inter
venti straordinari ing. Fau
sto Corace, terrà una confe
renza stampa nel corso del
la quale Illustrerà il «Pia* 

no quadro delle attrezza
ture». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando Mel

chiorre • Bruflnole: Via Ro
ma. 348. Montecalvario - Al* 
ma Sale: P.zza Dante. 71. 
Chiaia - Lancellotti: Via Car
ducci. 21; Cristiano, Riviera 
di Chiaia, 77; Nazionale, V » 
Mergellina, 148; Glionna. Vìa 
Tasso, 109. Avvocata-Museo 
Creazzola: Via Museo, 5. Mer
cato-Pendino Fate* ino: Via 
Duomo, 357; Bianco. Piazza 
Garibaldi, 11. S. Lorenzo-W 
caria Matterà: Via S. Gktv. 
a Carbonara. 83; Maratta, 
Staz. Centrale, C. Lucci 5; 
Beneduce. Via S. Paolo. 20. 
Stella-S.C. Arena Di Manto : 
Via Foria. 201; Di Costanzo. 
Via Materdei, 72; Arabia. 
Corso Garibaldi. 218. Colli 
Amine!: Maddaloni. Colli 
Aminei. 249. Vomere Arenel-
l«: Moschettali, Via M. Pisci
teli i. 138; Florio, P jza Leo
nardo, 28; Ariston, Via L. 
Giordano. 144; Vomero, Via 
Mediani. 33; Municino, Via 
D. Fontana, 37; Russo, Via 
Simone Martini, 80* Fuori-
frettai Cotroneo, Vxm. Mar-1 

co Antonio Colonna. 21. Soc-
cavo: De Vivo. Via Epomeo, 
n. 154. Miano-Secondigliano: 
Ghidini, Corso Secondiglia-
no. 174. Bagnoli: Giuliani, 
P.zza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zamparella, Via Madormelle 
n. 1. PogeiorMle: Pezza. Via 
Taddeo da Sessa, 8. Pianura: 
La Scala, Via Provinciale, 18. 
Chiaiano: Ferraro, Via Na
poli, 25. Marianella: Ferraro, 
Via Napoli, 25. Piscinola: 
Ferraro. Via Napoli. 25. 

A M B U L A N Z A G R A T I S 
n servizio di trasporto gra

tuito In ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario &20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A M E D I C A 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi-
tà per l'Intera giornata. Cen
tralino numero 3L5032 (Co
mando Vìgili Urbani). Visite, 
medie* • medicine sono gra
tuite, 

informazioni giungevano alla 
polizia. 

Appunto per una serie di 
indizi raccolti qua e là. si è 
arrivati a tutta una serie di 
prove che hanno permesso al 
dottor Mastominico di emet
tere gli ordini di fermo giu
diziario. 

Adesso, anche se le respon
sabilità dei cinque devono es
sere ulteriormente accertate. 
i negozianti di Fuorigrotta po
tranno stare tranquilli. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A S. Giorgio alle 10 su « La 
battaglia per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione » con Mar
iano: a Porta Grande alle 18.30 
sull'intesa con Gianni Pinto; a 
Frattamaggiore alle 17 sui pro
blemi delle fabbriche con Formi
ca; al rione Traiano alle 18 con
ferenza d'organizzazione con Ge-
remicca; S. Lorenzo alle 18,30 
su preavviamento al lavoro: a 
Fuorigrotta alle 16,30 riunione 
gruppo del Consiglio di quartiere 

j e CO. de'la sezione con Ferraiuo-
! lo; a Cavallegeri alle 18 sul tes

seramento con Nespoli; a Mari-
gliano alle 18 sul C C e tessera
mento con Tubell i; all'Arene!!» 
alle 18 sul tesseramento con 
Francese; a S. Croce alle 19 sul
la casa con Di Meo; a Giugliano 
alle 19 sul tesseramento con Va
sto; a S. Sebastiano alle 17 sul 
tesseramento con De Mata; a 
Soccavo alle 18 attivo precon
gressuale con Cossu; a Castellam
mare alle 1S riunione sul corso 
per le scuole di partito. 
FEDERAZIONE 

Alle 9,30 attivo operai Alfa-
sud: martedì 9 alle 18 è convo
cata in federazione la riunione 
dei segretari delle sezioni di città. 
ATTIVO REGIONALE 
FERROVIERI 

In federazione • Salerno alle 
16 attivo regionale dei ferrovie
r i comunisti ce * Alfonso Tamburi 
alno. 

si ferma per quattro ore 
Lo sciopero è stato indetto dalla federazione regionale CGIL-CISL-lilL - Promosse azioni articolate di lotta per 
la rifinalizzazione del progetto speciale per le zone interne • Assemblee in preparazione della giornata di lotti 

Sui temi dello sviluppo eco
nomico e dell'occupazione in 
Campania venerdì 12 novem
bre scenderanno in sciopero 
per 4 ore i lavoratori di tut
te le categorie della regione. 

La giornata di lotta è stata 
promossa dal comitato diretti
vo della federazione regiona
le CGIL-CISL-UIL della Cam
pania, riunitosi l'altro giorno 
a Caserta. In preparazione del
lo sciopero generale, e per 
realizzare la più ampia par
tecipazione dei lavoratori, so
no in programma in tutta la 
regione assemblee delle strut
ture di base del sindacato e 
assemblee nei luoghi di la
voro. 

Lo sciopero del 12 si inqua
dra nelle iniziative di lotta 
promosse a livello nazionale 
dal movimento sindacale per
la ripresa economica del Pae
se e per la difesa delle con
dizioni di vita dei lavoratori 
attraverso una decisa lotta al
l'inflazione. 

Nel quadro delle iniziative 
sindacali la federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL sviluppe
rà entro la prima metà di di
cembre nelle province inter
ne della Campania azioni ar
ticolate di mobilitazione ri
volte alla rifinalizzazione del 
progetto speciale n. 21 e alla 
rapida attuazione degli inve
stimenti previsti, a partire 
innanzitutto dall'insediamento 
della FIAT nella Valle deli'U-
fita. Tra l'altro le organiz
zazioni sindacali richiedono la 
immediata attuazione, secon
do i precisi impegni assunti 
dalla Regione, del progetto 
agro-industriale e la convo
cazione di un convegno regio
nale sull'elettronica per defi
nire una proposta capace di 
elevare ulteriormente la qua
lificazione dell'apparato in
dustriale esistente. 

Su un diverso ruolo delle 
Partecipazioni statali nella re
gione. il comitato direttivo 
della federazione sindacale ha 
costituito un gruppo di lavoro 
per elaborare un piano di in
tervento delle PP.SS. in Cam
pania a sostegno del qunle 
chiamare i lavoratori alla 
lotta. 
- Su questi obiettivi la fede
razione sindacale intende pro
seguire nel confronto avviato 
con la Giunta regionale, per 
l'attuazione del progetto so
ciale per Napoli e per la de
finizione del piano quinquen
nale previsto dalla legge per 
il Mezzogiorno. 

CONVEGNO CISL 
E' in corso di svolgimento 

a Vico Equense la quarta as
semblea organizzativa provin
ciale della FIM-CISL. La re
lazione introduttiva è stata 
svolta dal segretario provin
ciale Gabriele Rescigno, il 
quale, tra l'altro si è soffer
mato sui problemi del movi
mento dei disoccupati. Ai la
vori. che si concluderanno og
gi. è presente Franco Benti-
vogli segretario nazionale del
la FIM-CISL. 
STATALI 

La Federazione unitaria de
gli statali CGIL-CISL-UIL ha 
convocato per lunedì 8 no
vembre, alle 17.30 presso la 
CISL a via Medina 5. la pri
ma assemblea dei quadri di
rigenti sindacali della catego
ria per la preparazione del
lo sciopero regionale del 12. 
VESUVIANA 

Nel quadro delle iniziative 
di lotta di questi giorni, la 
rappresentanza sindacale 
CGILCISL-UIL della Circum
vesuviana ha inviato ai sin
daci e ai capigruppo consi
liari dell'arco costituzionale 
dei comuni serviti dalla Vesu
viana una lettera aperta. In 
essa le organizzazioni sinda
cali invitano gli enti locali 
interessati a prendere parte 
alla vertenza per il miglio
ramento del servizio ferrovia
rio, potenziandolo e adeguan
dolo alle esigenze degli utenti. 
BRACCIANTI 

Seminari zonali unitari, or
ganizzati dalla Federbraccian-
ti - CGIL - FISBA - CISL -
UISBA - UTL. si sono svolti 
in questi giorni nei centri del
la provincia di Napoli. Dal di
battito è scaturita l'esigenza 
di promuovere una campagna 
di massa per impegnare le 
aziende, che assumono ma
nodopera per più di 600 gior
nate annue, a presentare pub
blicamente i piani colturali a-
aziendali al fine di favorire 
l'occupazione e lo sviluppo 
dei settori portanti dell'agri
coltura nei napoletano. 

Oggi incontro 
del PCI con 
i lavoratori 

dei porti 
Si svolge stasera alle 17. 

nell'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, un incon
tro tra una delegazione di 
parlamentari, consiglieri re
gionali. provinciali e comu
nali del PCI e i lavoratori ed 
operatori economici del por
to. Tema dell'incontro: «Per 
la gestione democratica e lo 
sviluppo dei porti di Napoli 
• dell* Campania». 

ALLA LUCE SEI GEMELLI 

Al reparto materni tà dell'ospedale Incura
bi l i Pasqualina Anatrel la ha messo alla luce 
ieri sei gemel l i . Tre di questi sono mor t i 
poche ore dopo il parto e gl i a l t r i sono stati 
t rasportato al 2 J policl inico, dove sono in 
incubatr ice. La madre dei piccoli gode di 
buona salute, anche se ha subito numerose 
trasfusioni di sangue. 

Pasqualina Anatrel la aveva fatto una cura 

contro la steri l i tà essendo affetta da steri l i tà 
pr imar ia e deficienza ormonale. E proprio 
la cura l'ha messa in condizione di partorire 
I sei piccol i , a femmine e 2 maschi, parto 
che costituisce nel suo genere un vero e 
proprio record. 

Nella foto: i sei neonati appena messi 
nell ' incubatrice e, nel r iquadro in alto, la 
madre, Pasqualina Anatrel lo. 

Ieri al termine di una manifestazione di disoccupati 

LA «VOLANTE» PERQUISISCE 
UNA «850»: DUE ARRESTATI 

Si fratta di Giovanni Riunno e Marco Terracciano - Accusati di detenzione di 
armi improprie - Due comunicazioni giudiziarie per il blocco di via dei 
Mille - Il comitato di vico Cinque santi condanna atti di teppismo e violenze 

Giovanni Riunno. 34 anni, 
pregiudicato per furto e Mar
co Terracciano. 39 anni, con 
precedenti per furto, oltraggio 
ed altri reati comuni, sono sta
ti arrestati ieri — verso le 
13,30 — da una squadra della 
e volante ». I due sono accu
sati. in base alla « legge Rea
le » di « detenzione di armi im
proprie ». Sulla macchina, in
fatti. giudata dal Terracciano 
(una « 850 » Special) sono sta
ti trovati, a seguito di una 
perquisizione effettuata dagli 
agenti, numerosi bastoni ed 
anche un'accetta. 

Gli arresti si sono verificati 
al termine di una manifesta
zione dei disoccupati organiz
zati — peraltro svoltasi ordi
natamente — i quali, partiti 
da Piazza Mancini, si erano 
recati in delegazione alla Pre
fettura. al Comune. all'Inter-
sind e alle sedi della DC e 

del PSI. 
Sugli spalti del Masciio An

gioino era anche stato issa
to un fantoccio asnieme ad 
alcuni striscioni, che i vigi
li urbani hanno provveduto a 
rimuovere. 

Gli arresti, come dicevamo, 
sono avvenuti soltanto al ter
mine della manifestazione. 
promossa dal comitato di e Vi
co Cinque santi » e che ave
va visto la partecipazione di 
alcune centinaia di persone. 
Nell'ambito della manifesta
zione di ieri gli stessi disoc
cupati avevano notato parec
chie « facce nuove » specie tra 
i più scalmanati. 

Lo stesso comitato, nel vo
lantino di preparazione della 
manifestazione, aveva del re
sto ribadito la * ferma con
danna per le azioni teppisti
che di chiara marca fasci
sta ad opera del fantomatico 

CUD. Queste azioni — conti
nua il volantino — non han
no niente a che vedere con 
la lotta dei disoccupati orga
nizzati c'ie da due anni chie
dono il diritto al lavoro ». 

Secondo i disoccupati del 
« vico Cinque santi » le azio
ni teppistiche dei giorni scor
si hanno anche « lo scopo di 
isolare il movimento dei di
soccupati dall'opinione pub
blica ». 

Intanto due comunicazioni 
giudi za rie hanno anche rag
giunto Massimo Trucco e Giu
seppe Morrone. denunciati lo 
scorso 18 ottobre per blocco 
stradale. • violenza privata e 
radunata sediziosa, al termi
ne di un « blocco » effettuato 
a via dei Mille. Gli « avvisi » 
sono stati emessi — a quanto 
risulta — dal giudice Lancu-
ba. della procura della Re
pubblica. 

« Italia nostra »: 
ancora un « no » 

a Monte S. Angelo 
Anche il Comitato diret

tivo della sezione napoletana 
di « Italia nostra >/ ha illu
strato, in un suo documen
to, tutte le ragioni che si 
oppongono al progetto del-
l'insediamento universitario 
di Monte S. Angelo, e ha de
nunciato il metodo con cui 
lo si vorrebbe far passare, 
chiara dimostrazione delle ca
renze nella pianificazione ur
banistica e nella crescita, an
che civile, della città. L'esecu
zione della variante al Piano 
regolatore servirebbe soltanto 
a soddisfare — sostiene « Ita
lia nostra » — gii interessi set
toriali e corporativi de; «ba
roni » universitari. Inoltre — 
dichiara « Italia nostra » — 
questo progetto è nato senza 
collegamento con una visione 
globale dei problemi dello as
setto territoriale. Si presuppo
ne. inoltre, un aumento inde
finito delia popolazione uni
versitaria. non si bada a una 
più razionale distribuzione 
delle sedi universitarie sul 
territorio, né tiene conto del
la possibile utilizzazione di 
strutture esistenti ne! centro 
storico e la stessa funzione 
che l'università può svolgere 
all'interno del centro. 

E' invece stata abbandona
ta la scelta alternativa a Mon
te S. Angelo (area a valle del
l'aeroporto di Capodichino) 
in armonia con lo schema ge
nerale del plano regolatore e 
con la direttrice di aperture 
delia città con l'entroterra. 
Occorre in ogni modo evitare 
con l'impegno delle forze poli
tiche e delle pubbliche ammi
nistrazioni gli orrori urbani
stici e i guasti irrimediabili al 
patrimonio storico archeolo
gico e paesaggistico dei Cam
pi Flegrei e di Napoli che pro
vocherebbe gli insediamenti a 
Monte 8. Angelo, 

taccuino culturale 

La < Premiala Forneria Marconi » 

MUSICA 
O G G I E D O M A N I 
LA PFM 

Finalmente, dopo tanto tem
po, un po' di buona musica 
anche a Napoli! Dopo anni 
di totale assenza di cantauto
ri e «gruppi» di livello per 
lo meno decente ecco che la 
« Premiata Fonderia Marco
ni » inserisce la nostra città 
tra quelle che vedranno ii 
complesso in giro per l'Ita
lia per una lunga tournee. 

I concerti si terranno oggi 
e domani con inizio alle 18,30 
ed alle 21 al Teatro Medi 
terraneo. 

II complesso, uno dei pr.-
mi assieme al « Banco del 
mutuo soccorso» ed agli 
« Osanna » ad aver portato 
avanti un certo discorso musi
cale, dopo aver abbandonato 
per un lungo periodo il mer
cato italiano per tentare la 
conquista di quello inglese fa, 
con questa tournee, il suo ri* 
tomo sulla scena nazionale. 

La speranza dei tanti appas
sionati di musica «pop» è 
che finalmente si possa ascol
tare qualcosa di nuovo. In
fatti è da lungo tempo che 
questo genere di musica ver
sa in una profonda crisi. Do
po l'avvizzimento della vena 
musicale di complessi quali i 
«Deep Purple», i «King Gnm-
son », i « Jethro Tuli » non 
vi è stata, tranne qualche ec
cezione (leggi «Genesis» e 
« Piaf Floyd »). che una stan
ca ripetizione di temi e di
scorsi musicali ampiamente 
superati. 

Speriamo che oggt e do
mani la PFM ci ofira qualco
sa di nuovo. Se i concerti do
vessero finire con la richie
sta di « Impressioni di set
tembre». «La carrozza di 
Hans » e « Festa », allora po
tremo tornare a casa convin
ti che la lunga epoca ini
ziata tantissimi anni fa con 
1 « Rolling Stones » è definiti
vamente finita, 
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